Si farà la ferrovia tra Fiume e il confine ungherese
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FIUME Il 2008 ha rappresentato un anno da primati per il porto di Fiume (6 milioni di tonnellate di carichi secchi, 7 milioni di quelli liquidi e 169 mila Teu), ma sui risultati dello scalo pesa l'ombra della ferrovia pianeggiante che collegherà Fiume e Botovo, al valico di confine croato-ungherese. Anche il ministro del Mare, Trasporti e Infrastrutture, Bozidar Kalmeta, è voluto intervenire sull'argomento, rilasciando una dichiarazione molto importante: «Lo sviluppo del terminal portuale fiumano – ha detto l’ex sindaco di Zara – è destinato ad arenarsi a lungo andare se non costruiremo la ferrovia di pianura da Fiume alla frontiera con il Paese magiaro. Il nostro governo non intende rinunciare al progetto e posso rilevare che i lavori di edificazione cominceranno quest’anno e non nel 2010, come invece avevano reso noto fonti ufficiose». Kalmeta ha confermato che è in corso la preparazione della documentazione progettuale, fase che sta però incontrando dei problemi legati al Piano regolatore della Regione quarnerino – montana: «Quando supereremo questi intoppi, bulldozer e maestranze si metteranno subito in moto, già nel 2009 e precisamente nell’ area della catena montuosa della Kapela, in Lika. Qui appronteremo una serie di trafori ferroviari, la cui lunghezza complessiva toccherà i 10 chilometri». La conferma che la Fiume-Botovo si farà, a prescindere dalla recessione globale, è dunque di quelle eccellenti. Del resto, si tratta del progetto infrastrutturale del secolo per la Croazia, per un costo di 12 miliardi di kune, sul miliardo e 630 milioni di euro. Un progetto che, non appena realizzato, permetterà al porto quarnerino di diventare un concorrente formidabile per gli altri scali nordadriatici, in primis Trieste e Capodistria. La ferrovia sarà lunga 269 chilometri e il progetto prevede una nuova linea a doppio binario da Fiume a Karlovac – lunghezza 121 chilometri – mentre da Karlovac a Botovo si procederà al rifacimento del vecchio binario e all’approntamento di uno nuovo. L’entrata in funzione dovrebbe avvenire probabilmente nel 2015, con notevole diminuzione dei tempi di percorrenza e consistente maggiorazione delle merci movimentate. Attualmente ai convogli passeggeri occorrono tre ore e mezza per viaggiare dal capoluogo quarnerino-montano alla capitale croata, mentre invece sulla nuova ferrovia Fiume-Botovo serviranno non più di due ore. Per quanto attiene invece al trasporto merci, va detto che oggigiorno sulla strada ferrata da Fiume al confine il viaggio dura addirittura 10 ore. Dal 2015 serviranno non più di due ore e mezza. Non è tutto poiché da 5 milioni di tonnellate annuali, si passerà a ben 25 milioni. La ferrovia attraverserà un territorio meno aspro e impervio e per l’appunto pianeggiante. L’attuale segmento Fiume-Karlovac, inaugurato nel 1873, sarà sostituito da un troncone più corto di 50 chilometri e che comprenderà ponti, trafori e viadotti. Sembra che la Croazia si rivolgerà alla Banca europea per gli investimenti, chiedendo un credito per la copertura di circa il 75 per cento dell’ investimento. Si tratterebbe di un mutuo a condizioni agevolate, ossia da estinguere in 35 anni, con una moratoria di 10 per il versamento della prima rata. 
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